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Settimanale fondato da Gino Falleri lunedì 16 settembre 2019

euro 0,50

Si è svolto l’incontro tra le associa-
zioni che rappresentano gli inte-
ressi dei risparmiatori e la Consap,
per chiarire le numerose criticità
evidenziate all’indomani dell’avvio
della possibilità di presentazione
delle richieste per l’accesso al
Fondo Indennizzo Risparmiatori
tramite il portale dedicato. Le diffi-
coltà ed i continui rallentamenti
del portale sono stati motivati
dalla società con l’esigenza di un
continuo aggiornamento della
piattaforma. In ogni caso Consap
ha annunciato che aprirà una linea
diretta con le associazioni che rap-
presentano gli interessi dei rispar-
miatori, per favorire l’invio delle
domande, realizzando contestual-
mente dei webinar e dei video tu-
torial.
Secondo quanto scrive la Feder-
consumatori in una nota, “quando
i funzionari della Consap si son resi
conto che, dopo quasi un mese
dall’apertura del portale, solo
2.210 domande delle oltre 300.000
attese erano giunte (appena lo
0,73%), qualcosa deve esser risul-

tato strano anche a loro. Ecco, al-
lora, che oltre ad organizzare l’in-
contro odierno, la Consap ha dato
pronta risposta ad alcune delle cri-
ticità evidenziate nei giorni scorsi.
Positiva, in tal senso, la possibilità
di inviare anche domande incom-
plete, per cui sarà la Commissione

a chiedere le integrazioni necessa-
rie”.
Per la Federconsumatori, “inoltre è
stata chiarita la questione dell’au-
tenticazione relativa all’IBAN: ba-
sterà produrre un’attestazione (un
documento della banca o anche
un semplice screenshot del portale

home banking) che testimoni che
quell’IBAN è riconducibile al-
l’utente. Rimangono, però, ancora
una serie di questioni irrisolte, dal
momento che molti problemi sono
stati demandati alla Commissione.
In primis, visti i ritardi e gli adegua-
menti adottati in itinere, abbiamo
chiesto una proroga dei termini
per la presentazione della do-
manda (attualmente fissati a 180
giorni a partire dal 22 agosto). In tal
senso è opportuno un provvedi-
mento del Governo. 
Commissione a cui abbiamo chie-
sto un incontro e a cui abbiamo in-
viato una nota riportante tutte le
criticità sollevate in relazione alla
presentazione delle domande. Alla
luce di queste ulteriori sollecita-
zioni ci auguriamo dia un riscontro
al più presto: sarebbe del tutto inu-
tile e controproducente far passare
altro tempo, molti cittadini stanno
infatti aspettando che arrivino i
chiarimenti prima di presentare le
domande” conclude l’associazione
dei consumatori.

Domenico  Condello

Federconsumatori. Risparmio tradito:

dalla Consap giungono i primi chiarimenti
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Decine di migliaia di lavoratori della
General Motors (Gm) hanno sciope-
rato in tutto il paese dopo l’interru-
zione delle trattative sindacali di
domenica sera. Lo sciopero è iniziato
allo scattare della mezzanotte con la
partecipazione in numerose fabbri-
che di circa 50.000 lavoratori del sin-
dacato statunitense United Auto
Workers (Uaw), dal Michigan al Texas.
Il portavoce del sindacato, Brian Ro-
thenberg, ha dichiarato alla stampa
statunitense che lo sciopero sarebbe
proseguito anche se lunedì sareb-
bero ripresi i negoziati. La mossa po-
trebbe costare centinaia di milioni di
dollari. Uno sciopero di due giorni nel
2007 – l’ultima volta che la Uaw
aveva indetto un’interruzione del la-
voro – è costato a General Motors
oltre 600 milioni di dollari. Il sinda-
cato sta spingendo Gm ad aumen-
tare i salari, riaprire le fabbriche
inattive, aggiungere posti di lavoro e
ridurre la differenza di retribuzione

tra i nuovi assunti e i lavoratori vete-
rani.  Gm, dal canto suo, vuole che i
dipendenti paghino una quota mag-
giore dei loro costi per l’assistenza sa-
nitaria, aumentino la produttività
della forza lavoro e la flessibilità nelle

fabbriche. Nonostante la società
abbia conseguito profitti sostanziali
in Nord America – e l’anno scorso
abbia guadagnato 8,1 miliardi di dol-
lari a livello globale – ha lasciato inu-
tilizzati tre stabilimenti negli Stati

Uniti mentre le vendite di automobili
scendevano e la domanda comples-
siva di veicoli si indeboliva. Il presi-
dente Donald Trump auspica che lo
sciopero dei lavoratori di General
Motors “sia di breve durata” e ribadi-
sce di non volere che la casa auto di
Detroit costruisca auto fuori dagli
Stati Uniti.  “Dovete andare d’accordo
e trovare un’intesa!”, ha scritto su
Twitter. Quanto sta accadendo po-
trebbe trasformarsi in un duro colpo
per il presidente americano, impe-
gnato nella campagna elettorale per
la rielezione. La crisi riguarda infatti
quegli stati del Midwest, dall’Ohio al
Michigan, che nel 2016 consegna-
rono la vittoria al tycoon e dove si tro-
vano molti degli impianti in pericolo.
Lo sciopero non riguarda le altre due
big di Detroit, Ford e Fca, che di
norma allineano il loro contratto di
lavoro a quello della casa auto di
maggiori dimensioni.

D.C.

L’Istat ad Agosto rivede l’inflazione al ribasso: il
tasso si attesta allo 0,4%, lo stesso livello di luglio.
Rivisitazione in discesa, rispetto alla stima iniziale
del +1%, anche per i prezzi relativi al carrello della
spesa, che sale del +0,7% su base annua, se-
gnando comunque un’accelerata rispetto al +0,6%
di luglio. Tale andamento si traduce, per le fami-
glie, in un aumento generalizzato dei costi, in ter-
mini annui, di +118,40 Euro. Solo nel settore
alimentare, invece, gli aumenti ammonteranno a
+39,20 Euro. Costi senza dubbio onerosi, che si ag-
giungono a quelli “di routine” in questa stagione,
che vede il sommarsi del rientro tra i banchi di
scuola e scadenze tariffarie e fiscali. Secondo
quanto calcolato dall’Osservatorio Nazionale Fe-
derconsumatori, tra Settembre e Novembre, tra
libri, zaini, bollette, TARI e riscaldamento le famiglie

dovranno far fronte ad una stangata autunnale di
1.845,19 Euro. È evidente che, di fronte a una situa-
zione simile, che mette a dura prova i bilanci fami-
liari, è di primaria importanza avviare ogni misura
necessaria per scongiurare l’aumento dell’IVA dal
prossimo anno. Le conseguenze di tale incre-
mento sarebbero disastrose per l’intera economia
e per le famiglie, che si troverebbero a far fronte
ad un rincaro, a regime, di 831,27 Euro annui. Alla
luce di questi dati è sempre più evidente la neces-
sità di un’azione concreta e incisiva da parte del
nuovo Governo che, oltre al taglio del cuneo fi-
scale, dovrebbe disporre investimenti per la cre-
scita, lo sviluppo, la ricerca e la modernizzazione
delle infrastrutture. Operazioni fondamentali per
dare un nuovo slancio all’intero sistema econo-
mico e restituire fiducia alle famiglie.

Usa: sciopero dei 50mila metalmeccanici
della General Motors, dopo 12 anni

Federconsumatori:
i rincari per ogni famiglia

si attestano a 118,40 Euro annui



Il 14 settembre entra in vigore una no-
vità prevista dalla direttiva europea
PSD2: le banche saranno infatti obbli-
gate a condividere con terze parti
tutte le informazioni che hanno sui
propri correntisti, dietro esplicito con-
senso dell’utente ovviamente. Se-
condo Federconsumatori, “è bene
sapere, innanzitutto, che non vi è
alcun obbligo da parte del correntista,
sarà una sua libera scelta se autoriz-
zare o meno tale trattamento dei pro-
pri dati.
Nel dettaglio, si potrà autorizzare la
condivisione dei propri dati bancari
con:
– Pisp (Payment Initiation Service Pro-
viders), ovvero società intermediarie
che hanno lo scopo di versare denaro
a un terzo soggetto. Attraverso tali so-
cietà si potrà ad esempio effettuare
pagamenti su siti di ecommerce senza
che sia necessario inserire i dati della
propria carta, ma accedendo diretta-
mente al conto. Per fare ciò, i Pisp do-
vranno in ogni caso adottare
procedure di autenticazione ed infor-
mare adeguatamente il cliente sulle
operazioni effettuate.
– Aisp (Account Information Service
Provider), servizi che effettuano un
monitoraggio dei nostri conti correnti
e delle nostre carte, restituendoci un

quadro complessivo della gestione
delle nostre finanze. Inoltre tali servizi
possono fornire consigli sugli investi-
menti o proporre strumenti finalizzati
al risparmio. In merito a questa oppor-
tunità in particolare ci sentiamo di
sconsigliare i cittadini dall’effettuare
investimenti “frettolosi” e avventati,
ma di documentarsi bene prima di
sottoscrivere qualsiasi tipo di opera-
zione finanziaria.

– Cisp (Card Issuer Service Providers),
soggetti che emettono carte di paga-
mento collegate al conto corrente. Tali
soggetti hanno un canale privilegiato
per accedere al denaro del cliente.
Sarebbero dovute entrare in vigore il
14 settembre anche le nuove proce-
dure di autenticazione disposte dalle
banche per accedere all’homeban-
king, tese ad introdurre ulteriori mi-
sure a tutela dei risparmiatori, per

prevenire frodi e furti di identità. La
Banca d’Italia ha però concesso una
proroga per un periodo limitato agli
operatori che ne facciano richiesta. In
relazione a tali disposizioni invitiamo i
cittadini a prestare la massima atten-
zione. Nel dettaglio, per quanto ri-
guarda la cessione di informazioni a
terze parti bisogna essere consapevoli
di ciò che si sta facendo e sicuri che la
società a cui concediamo l’accesso ai
nostri dati sia affidabile”, prosegue Fe-
derconsumatori. “L’elemento che
desta maggiore preoccupazione, in
relazione a tali novità, è la possibilità
di sfruttare le informazioni sui clienti
per proporre loro servizi di investi-
mento a loro detta innovativi. Pur-
troppo abbiamo già visto come gli
stessi istituti bancari operino su tale
versante in maniera a volte spregiudi-
cata e ai limiti della legge (si veda la
questione degli investimenti in dia-
manti o le azioni baciate, solo per ci-
tare alcuni casi), figuriamoci online!” –
afferma Emilio Viafora, Presidente
della Federconsumatori. Per questo,
Federconsumatori vigilerà sull’opera-
tività di tali servizi e invita i cittadini a
segnalare prontamente ogni ele-
mento di criticità o caso di violazione
del proprio account.

A.S.

3

Federconsumatori. Banche:  in vigore
le novità sul trasferimento dei dati relativi

al proprio conto a soggetti terzi

Incontro interlocutorio oggi al Mini-
stero del lavoro tra sindacati e Alita-
lia sulla richiesta di proroga della
cigs per altri sei mesi per 1.180 lavo-
ratori (di cui 80 comandanti, 350 as-
sistenti di volo e 750 del personale
di terra). Lo si apprende da fonti sin-
dacali al termine dell’incontro, du-
rante il quale le parti si sono date
appuntamento per proseguire il
confronto il 23 settembre, il giorno
in cui scade l’attuale cassa. Nel frat-
tempo partiranno nei prossimi
giorni dei tavoli tecnici in azienda

per analizzare i numeri dei singoli
comparti. I sindacati, secondo
quanto si apprende, hanno chiesto
all’azienda un abbattimento dei nu-
meri della cassa e il collocamento
degli eventuali esuberi a zero ore.
Dai rappresentanti dei lavoratori è
stata inoltre espressa preoccupa-
zione perché l’alimentazione del
Fondo di solidarietà del trasporto
aereo scade il 31 dicembre, impat-
tando quindi su questa cassa che
dura fino al 23 marzo.

Alessandra Santangelo

Alitalia a rischio: ,sindacati e lavoratori preoccupati,
chiedono incontro urgente al governo




